
Donaci un riposo: non porti inquietudine in noi  
che spesso siamo disturbati dalla calma e dal silenzio.  

Vorrei che il riposo giungesse a noi come il sole che si attarda alla sera, 
come la notte che nasconde le fragilità, come il sonno che risveglia i sogni. 

Fa riposare il nostro cuore.  
Fa riposare la nostra mente, luogo in cui si affollano i più disparati pensieri. 

Fa riposare il nostro corpo.   
Facci riposare, tu, che hai disposto i ritmi del mondo,  

il giorno e la notte, l’inverno e l’estate,  
i suoni e il silenzio, la bocca e la dolcezza della mano,  

l’orecchio e la carezza del gesto. 
Chiediamo il riposo durante la nostra vita,  

a te che sei il Dio della Parola vivente, ma anche della pace compiuta. Amen.  
    

                                 Avvisi 

 

Mercatino dell’usato a cura della Caritas  

Domenica 2 agosto sul piazzale del Duomo dalle 9 alle 18 
 

Cantare Francesco con suoni e colori 
Mercoledì  5 agosto alle 21 in Duomo concerto d’organo  
con musiche ispirate a san Francesco e proiezione delle opere  
della mostra   “Cantare Francesco” a cura dell’associazione Di Segno 
 
 

 

                                       Orario sante Messe  

      Feriali  Ore 8 Sabbiadoro  Ore 19 Sabbiadoro  Ore 19 Pineta 
 

Prefestive Ore 19 Sabbiadoro (Italiano Tedesco Inglese)  
                                Ore 19 Pineta Ore 19  S. Maria del mare 
                             ore 21 Riviera   -  Ore 21  Sabbiadoro 
 
 

                                                                                                Festive 

            Ore 8 Sabbiadoro  (Con il canto delle Lodi) -  Ore 8  Pineta 
            Ore 9,30 Bevazzana - Ore 9,30 Pineta - Ore 9,30 Sabbiadoro 
                                   Ore 9,30 a S. Maria d. mare 
Ore 11 Sabbiadoro (Italiano Tedesco Inglese)  11 Riviera -  11  S. Maria del mare 
     Ore 19 Sabbiadoro  -  Ore 19  Pineta   -  Ore 19 a S. Maria del mare     

                                                           Ore 21 San Zaccaria                              

Lunedì  10 e 31 agosto (tempo permettendo) 

Ore 22 Adorazione e ore 22,30 Messa in riva al mare  

entrata ufficio spiaggia n° 6 di Sabbiadoro 

  

Foglio  Domenicale  della Collaborazione Pastorale di Lignano Sabbiadoro  

2 agosto 2026 – 18a  „Per Annum“  A - 1183 

          E’ un dono il pane del Signore e va donato                                                            
                                        (E. Ronchi)                                                                               
Vangelo del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste. Segno da custodire con parti-
colare cura, raccontato per ben sei volte dai Vangeli, carico di promesse e profezia. 
Gesù vide la grande folla, sentì compassione di loro e curò i loro malati. Tre verbi 
rivelatori (vide, sentì, curò) che aprono finestre sui sentimenti di Gesù, sul suo mon-
do interiore. Vide una grande folla, il suo sguardo non scivola via sopra le persone, 
ma si posa sui singoli, li vede ad uno ad uno. Per lui guardare e amare sono la stessa 
cosa. E la prima cosa che vede alzarsi da tutta quella gente e che lo raggiunge al 
cuore è la loro sofferenza: e sentì compassione per loro. Gesù prova dolore per il 
dolore dell'uomo, è ferito dalle ferite di chi ha davanti, ed è questo che gli fa  
cambiare i programmi: voleva andarsene in un luogo deserto, ma ora chi detta  
l'agenda è il dolore dell'uomo, e Gesù si immerge nel tumulto della folla, risucchiato 
dal vortice della vita dolente. Primo viene il dolore. Il più importante è chi patisce: 
nella carne, nello spirito, nel cuore. E dalla compassione fioriscono miracoli: guarì i 
loro malati. Il nostro tesoro più grande è un Dio appassionato che patisce per noi. 
Il luogo è deserto, è ormai tardi, questa gente deve mangiare... I discepoli alla scuola 
di Gesù sono diventati sensibili e attenti, si prendono a cuore le persone. Gesù però 
fa di più: mostra l'immagine materna di Dio che raccoglie, nutre e alimenta ogni  
vita, e incalza i suoi: Voi stessi date loro... Le emozioni devono diventare  
comportamenti, i sentimenti maturare in gesti. Date da mangiare: «La religione non 
esiste solo per preparare le anime per il cielo: sappiamo che Dio desidera la felicità 
dei suoi figli anche su questa terra» (Evangelii gaudium 182). Dacci il pane noi  
invochiamo, donate ribatte Lui. Una religione che non si occupi anche della fame è 
sterile come la polvere. 
Il miracolo del pane è raccontato come una questione di mani. Un moltiplicarsi di 
mani, più che di pane. Che passa di mano in mano: dai discepoli a Gesù, da lui ai 
discepoli, dai discepoli alla folla. Allora apri le tue mani. Qualunque sia il pane che 
tu puoi donare, non trattenerlo, apri il pugno chiuso. Imita il germoglio che si  
schiude, il seme che si spacca, la nuvola che sparge il suo contenuto.  
Che diritto hanno i cinquemila di ricevere pane e pesce? L'unico loro titolo è la  
fame. E il pane di Dio, quello delle nostre eucaristie, non impoveriamolo mai  
all'alternativa  
meschina tra pane  
meritato o pane  
proibito: esso è il 
pane donato, con 
lo slancio della 
divina  
compassione.  
Pane gioioso e  
immeritato, per i 
cinquemila quella 
sera sulla riva del 
lago, per tutti noi 
sulla riva di ogni 
nostra notte. 
 

 



Dal libro del profeta Isaia    

Così dice il Signore:  «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite;  comprate e 

mangiate; venite, comprate senza denaro,  senza pagare, vino e latte.  Perché spendete  denaro  per ciò 

che non è pane,  il vostro guadagno  per ciò che non sazia?  Su, ascoltatemi  e  mangerete  cose buone   

e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete.   

Io stabilirò per voi  un’alleanza eterna,   i favori assicurati  a Davide».       Parola di Dio. 

 

Salmo responsoriale    144 (145) 

                 Apri la tua mano, Signore,  e sazia ogni vivente 
 

o    Misericordias Domini in aeternum cantabo 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande  su tutte le creature. 
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie  e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino  a chiunque lo invoca,  a quanti lo invocano con sincerità.  
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  Rm 8,35.37-39 
 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia,  
la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?   

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati.   

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati,  

né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura  

potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.   Parola di Dio 
   

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 14,13-21 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista],  

Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.   

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città.  

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro  
e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero:  

«Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi  

a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro:  

«Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare».  

Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!».  

Ed egli disse: «Portatemeli qui».  E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba,  

prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione,  

spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene.  

Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini,  

senza contare le donne e i bambini.  
 

Preghiera universale

Fratelli e sorelle, Gesù ha provato compassione davanti alla folla affamata.  

Chiediamo al Padre di avere in noi lo stesso sentimento di Gesù. 

Diciamo insieme:  Donaci il tuo amore, Signore.   
 

Tu ci raduni oggi, Signore,  come un giorno le folle sul monte.   

ti portiamo un’umanità segnata da malattie, delusioni e stanchezza.   

Tu ci accogli e ci guardi con amore.  Ti preghiamo. 
 

A volte ci spaventano, Signore, le nostre mani povere e impotenti.  

Ma tu puoi fare anche ciò che a noi è impossibile,  

se condividiamo quel poco che siamo, quel poco che abbiamo. Ti Preghiamo.  
 

Signore, bambini e anziani, uomini e donne, oggi, non trovano posto alla tavola  

dell’umanità: donaci di vincere ogni ingordigia e sia gioia per tutti. Ti preghiamo. 
 

Ti affidiamo, Signore, le persone che, dopo un anno di lavoro, cercano nella vacanza  

sollievo e ristoro. Il tuo sguardo pieno di compassione li sollevi. Ti preghiamo 
 

O Herr, wir vertrauen Dir alle Menschen an,  die nach einem harten Arbeitsjahr im  

Urlaub Entspannung und Ruhe suchen.  Dein Mitgefühl richte sie auf und schenke ihnen Erholung.   

Ti  preghiamo 
 

We entrust to you, O Lord, all those  who after a full year of hard work, are in search for true relief and restoration.   

May your gaze, so full of compassion, lift up their spirits. Ti  preghiamo 
 

Tu non ci chiedi, Signore Dio, di fare miracoli, di moltiplicare i pani.  Tu ci chiedi di  

distribuire sulla terra  ciò che tu hai regalato per il bene per tutti,  in attesa di saziarci per sempre al tuo 

banchetto  per tutti i secoli dei secoli.   Amen.  
                                                                                           

    La riscrittura  dei Salmi   di Padre Ermes Ronchi 

   Il Signore nutre nella preghiera   Salmo  144 
 

Il Signore è pietà che si intreccia al dolore. 
Misericordia, grembo di madre; 

cuore grande e dolce: non conosce l'ira, pronto al perdono,  
tenerezza che avvolge ogni essere che nasce e che muore. 

 

Gli occhi di tutti sono fissi a te, 
occhi di bimbo, di povero, di chi è in attesa: 

tu doni loro il pane 
nel momento esatto in cui la fame si fa preghiera. 

Pane che sazia le profondità della vita. 
 

Tu Signore sei giusto, buono come un padre che rigenera,  
vicino come un amico, come un respiro  

a chiunque è solo e ha il cuore ferito,  
a chi ti cerca con la trasparenza di un cuore sincero. 

chi è come un bambino le capisce subito   
 

Donaci riposo   André Dumas 

Donaci riposo, o Dio, che hai voluto il settimo giorno  
per contemplare  e porre un confine alla fatica.  

Donaci un riposo che non lasci turbamento.   


